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Premessa 

Abbiamo pensato di svolgere la ricerca su un tema tanto attuale quanto purtroppo ancora poco discusso, che spesso caratterizza ragazzi in età adolescenziale. Durante la pandemia, l'obbligato isolamento ha spinto molti bambini e ragazzi a chiudersi in loro stessi, confrontandosi per mesi con il mondo virtuale dei social, dei mass media e della televisione: una finestra su un mondo tutt'altro che reale.
L'argomento scelto, i disturbi del comportamento alimentare, è inoltre da noi percepito come un qualcosa non poi così lontano dalla nostra quotidianità, motivo per cui ha catturato la nostra attenzione. Abbiamo dunque deciso di approfondire alcuni aspetti della vita durante il Lockdown per Covid-19, secondo noi rilevanti al fine di riuscire a confermare o confutare la nostra ipotesi.


1. Definizione del problema conoscitivo 

Vi è relazione tra abitudini di vita durante il lockdown per Covid-19 e l’avere attualmente disturbi del comportamento alimentare? 

Tema di ricerca 

Abitudini di vita durante il lockdown per Covid-19 e disturbi del comportamento alimentare.

Obiettivo di ricerca 

Stabilire se vi è relazione tra le abitudini di vita durante il lockdown per Covid-19 e l’avere attualmente disturbi del comportamento alimentare.

2. Costruzione del quadro teorico 

Per ottenere le informazioni necessarie per svolgere e approfondire il nostro lavoro, abbiamo utilizzato il motore di ricerca Google Scholar, attraverso il quale abbiamo così trovato alcuni articoli che trattavano tematiche molto interessanti ed inerenti al nostro tema di ricerca.
Dopo un’attenta valutazione abbiamo deciso di prendere in esame l’articolo scientifico “Covid-19: come la pandemia ha aumentato la food insecurity e alterato il regime alimentare nelle famiglie italiane” e dalla rivista scientifica di psicologia, la sezione Esperienze “Covid-19 e disturbi dell’alimentazione: il ruolo della terapia EMDR” da pagina 63 a 68. 
Inseriamo qui di seguito i link a cui riferirsi: 

· https://www.researchgate.net/profile/Marcello-Lanari/publication/351755407_Covid-19_come_la_pandemia_ha_aumentato_la_food_insecurity_e_alterato_il_regime_alimentare_nelle_famiglie_italiane/links/60ae5dcd92851c168e4378f7/Covid-19-come-la-pandemia-ha-aumentato-la-food-insecurity-e-alterato-il-regime-alimentare-nelle-famiglie-italiane.pdf

· https://www.aupi.it/site/wp-content/uploads/2022/01/LINK1-2021.pdf#page=63 

Gli articoli rispettano tutti i criteri utili a valutare la qualità dell’informazione e questi sono: 

· Accuratezza: Gli articoli sopra citati sono presentati in modo ordinato e curato, privi di errori ortografici o sintattici; vengono specificate le fonti da cui sono tratte le informazioni e possono  essere considerate scientificamente affidabili;
· Aggiornamento: In entrambi gli articoli è presente la data di creazione, nel primo le fonti sono aggiornate al 2021 circa, nel secondo variano dal 2008 al 2020;
· Chiarezza: Entrambi gli articoli sono scritti in modo chiaro, il linguaggio è talvolta più tecnico ma comunque adeguato per il target a cui l’articolo si rivolge, in entrambi è presente un’organizzazione interna che ne migliora la comprensibilità; 
· Coerenza interna: le informazioni sono pertinenti con gli scopi indicati dall’autore e non contraddittorie tra loro ma sono presenti alcune ripetizioni;
· Coerenza esterna: Entrambi sono pubblicati su una rivista scientifica pertanto possono essere controllati da più esperti. Il primo è pubblicato sulla rivista “Un medico e un bambino”, il secondo invece sulla rivista scientifica di psicologia “LINK”;
· Completezza: Le informazioni presenti descrivono in modo esauriente l’argomento trattato da ciascun articolo, approfondendo le evidenze con dati  statistici e inserendo anche ricerche condotte precedentemente sul tema. Inoltre vengono prese in considerazione più fonti informative;
· Controllabilità: Le informazioni sono esposte in modo tale da poter essere controllate, essendo anche pubblicate su riviste scientifiche pubbliche;
· Trasparenza: Gli autori delle risorse sono specificati, contattabili online e sono esplicitati i rapporti tra gli autori e le fonti di informazioni citate;
· Reputazione dell’autore: Gli autori godono di una buona reputazione, in quanto svolgono la professione di pediatri, psicoterapeuti, psicologi e docenti universitari in medicina;
· Valore aggiunto: Le informazioni presenti sono pertinenti con l’argomento e forniscono materiali di cui non eravamo a conoscenza prima.

Qui di seguito abbiamo sintetizzato i due articoli scientifici tratti rispettivamente dalle riviste “ Medico e Bambino” e “LINK” e realizzato una mappa concettuale a rete tramite Google Documents.
Abbiamo poi creato una descrizione testuale del contenuto della mappa.


Mappa concettuale [image: ]





































Cartelle di testo 

Sulla rivista di formazione e aggiornamento professionale per pediatri e medici di base “Medico e bambino”, Arianna Dondi, Egidio Candela, Francesca Morigi, Jacopo Lenzi e Marcello Lanari hanno svolto uno studio per indagare le modalità con le quali l’avvento del Covid-19 abbia alterato il regime alimentare nelle famiglie italiane. 
Le conseguenze della pandemia e delle relative misure di contenimento hanno colpito i sistemi alimentari sia direttamente che indirettamente; con numerose implicazioni negative che interessano in particolare i gruppi più vulnerabili, come bambini e adolescenti. La crisi economica, la perdita del posto di lavoro, la mancanza di sostegno e di contatto sociale sono fattori di rischio per una più elevata probabilità di food insecurity ed essi sono stati senza dubbio esasperati dalla pandemia da SARS-CoV-2. Inoltre la chiusura delle scuole per lunghi periodi ha comportato per molti ragazzi il venir meno di un pasto sicuro al giorno, controllato e di buona qualità. Il lockdown, impedendo a bambini e ragazzi di svolgere attività all’aperto, ha reso difficile il mantenimento di uno stile di vita equilibrato. La paura e il senso di impotenza correlati alla pandemia sono stati concreti fattori di stress che in alcuni casi hanno slatentizzato sintomi depressivi latenti sfociati in comportamenti anomali rispetto al cibo, come i disturbi del comportamento alimentare. Importanti divengono anche i determinanti sociali di salute, elementi come il livello di istruzione, gli ambienti di vita, di lavoro, i comportamenti personali e stili di vita. La loro presenza costituisce la cosiddetta “causa delle cause” di salute fisica e mentale. Negli ultimi anni in Italia si è registrata la presenza di un numero di casi sempre maggiore di stili di vita dannosi, dovuti alla mancanza di accesso, in qualsiasi momento, a cibo sufficiente da un punto di vista quantitativo e qualitativo e alla malnutrizione, sia in termini di sottonutrizione che ipernutrizione. Tali problemi influenzano negativamente lo sviluppo della persona e l’aumento dell’insicurezza alimentare può favorire sensibilmente la diffusione e il contagio del virus. Lo studio condotto ha così per oggetto anche gli effetti del lockdown e della pandemia sulle abitudini alimentari, in particolare della popolazione pediatrica italiana. Raccolti e analizzati i dati è risultato, per quanto concerne le esperienze e l’attitudine rispetto all’avvento della pandemia, come la non sufficiente quantità di cibo a disposizione sembra avere effetti diretti sull’incremento del nervosismo dei bambini ed interessante è come il miglioramento o peggioramento dell’umore sia anch’esso associato ad una modifica dell’alimentazione, in termini di aumento o di diminuzione, in particolare di soggetti in età adolescenziale. Il 40,4% dei genitori ha poi riportato un aumento del consumo di snack, merendine e bevande zuccherate da parte dei figli. Monitorare tali manifestazioni negli adolescenti risulta di grande importanza soprattutto perché, con la pandemia globale da Covid-19, sono dati di fatto il peggioramento dello stile alimentare, come il “binge eating”, e l’aumento dell’insicurezza alimentare o “food insecurity”.   
L’avvento del Covid-19 ha portato all’aumento di stress, paura, sintomi ansiosi e depressivi nella popolazione, soprattutto a causa del forzato distanziamento sociale e la diminuzione del supporto sociale, importante fattore protettivo contro le diverse psicopatologie, con evidenti conseguenze su individui con un disturbo mentale preesistente. Tra le patologie più a rischio, vi sono proprio i disturbi del comportamento alimentare: essi possono comportare un continuo ricorso ad abbuffate o a comportamenti fortemente restrittivi, finalizzati al controllo del peso. Per individui con binge eating l’essere costretti a stare a casa per intere settimane, può aumentare la tendenza a mangiare grandi quantità di cibo; è quadruplicato inoltre il numero di persone affette da "food-insecurity". Il conseguente incremento del tempo libero ha portato sempre più giovani ad un intenso uso dei social network ed un’esposizione costante a informazioni e immagini emotivamente attivanti. Tutti questi elementi sono alla base del sempre maggiore automonitoraggio del proprio corpo e il conseguente accrescimento della sensibilità interocettiva e all’ansia. L’impossibilità di svolgere attività all’aria aperta, a causa del forzato lockdown, ha poi anch’essa accresciuto la paura di prendere peso. Oltre alla possibile presenza di esperienze infantili sfavorevoli, anche l’esposizione ad esperienze di vita stressanti ha inciso sulla comparsa di DCA, come: morte di persone care, preoccupazioni economiche e di gestione dei figli così come della nuova quotidianità, aumento della violenza domestica e del maltrattamento infantile. Per la necessità di usare le strutture sanitarie per fronteggiare l’emergenza della pandemia, si sono verificati una diminuzione dei controlli dei pazienti non ospedalizzati e una limitazione dell’accesso alle cure. I soggetti più a rischio sono soprattutto chi all’inizio del lockdown aveva iniziato da poco un percorso di terapia e il personale sanitario, sottoposto costantemente ad un forte stress. Durante l’emergenza covid sono stati attivati così trattamenti a distanza, incentrati su trattamenti di auto-aiuto come: la psicoeducazione e il self-monitoring. 


3. Ipotesi di lavoro 

Esiste una relazione tra le abitudini di vita durante il lockdown per Covid-19 e l’avere attualmente disturbi del comportamento alimentare.


4. Identificazione dei fattori dipendenti e indipendenti 

Il primo fattore, quello indipendente, è rappresentato dalle abitudini di vita durante il lockdown per Covid-19, mentre il secondo fattore, quello dipendente, è rappresentato dall’avere attualmente disturbi del comportamento alimentare.

5. Definizione operativa dei fattori 


	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE 
	VARIABILI 

	Abitudini di vita dei ragazzi durante il lockdown per Covid-19 
	I ragazzi trascorrono molto tempo in casa invece che all’aria aperta
	Quanto tempo hai trascorso in casa senza uscire?
	· Meno di una settimana
· Più di una settimana
· Un mese
· Più di un mese

	
	I ragazzi trascorrono più tempo sui social media 
	Quanto tempo trascorrevi giornalmente sui social media?
	· Meno di un’ora 
· Più di un’ora
· Più di quattro ore
· Tutto il giorno 

	
	I ragazzi trascorrono più tempo da soli
	Quanto spesso comunicavi con i tuoi amici settimanalmente?
	· Mai
· Una volta a settimana
· Tre volte a settimana
· Tutti i giorni

	
	La pandemia ha portato i ragazzi a provare un senso di paura e impotenza  
	Quante volte a settimana percepivi uno stato di stress?
	· Mai
· Raramente
· Quasi sempre
· Sempre

	
	L’alimentazione dei ragazzi è poco sana

	Quante volte a settimana consumavi merendine, snack e bevande zuccherate? 
	· Mai
· Una volta a settimana 
· Tre volte a settimana 
· Tutti i giorni

	Avere attualmente disturbi del comportamento alimentare 
	I ragazzi praticano spesso attività fisica 
	Quante volte a settimana pratichi attività fisica? 
	· Mai 
· Una volta a settimana 
· Tre volte a settimana 
· Tutti i giorni 

	
	I ragazzi tendono ad avere un’alimentazione non equilibrata
	Ti è mai capitato di abbuffarti di cibo in modo incontrollato? 
	· Mai 
· Una volta a settimana 
· Tre volte a settimana 
· Quasi tutti i giorni

	
	I ragazzi provano uno stato di angoscia prima o durante il pasto 
	Ti è mai capitato di provare uno stato di preoccupazione prima o durante il pasto?
	· Mai
· Una volta a settimana 
· Tre volte a settimana 
· Quasi tutti i giorni 

	
	Per paura del cibo i ragazzi rinunciano a momenti di convivialità
	Hai mai rinunciato a momenti con i tuoi amici per paura di dover avere a che fare con il cibo?
	· Mai
· Una volta  
· Più di due volte
· Spesso 

	
	I ragazzi hanno vissuto esperienze di vita stressanti
	Hai vissuto forti momenti stressanti durante la pandemia? 
	· Sì
· No 




6. Scelta della strategia di ricerca 

La strategia di ricerca che abbiamo deciso di utilizzare è quella standard, in quanto il nostro obiettivo è stabilire se vi è relazione tra le abitudini di vita durante il lockdown per Covid-19 e l’avere attualmente disturbi del comportamento alimentare.  


7. Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia del cambiamento 

Popolazione di riferimento:
Ragazzi di età compresa tra 14 e 15 anni, frequentanti il primo anno di scuola secondaria di secondo grado.

Numerosità del campione:
Trattandosi di una ricerca standard il campione preso in esame di 30 ragazzi.

Tipologia di campionamento:
La tipologia di campionamento scelto è non probabilistico di tipo accidentale.


8. Definizione delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati 

Trattandosi di una ricerca standard, abbiamo utilizzato una procedura di rilevazione di tipo quantitativo, con una tecnica di rilevazione dei dati ad alta strutturazione. Quindi abbiamo somministrato un questionario cartaceo, in forma anonima, autocompilato a domande chiuse. 

Per la raccolta dei dati abbiamo costruito un questionario autocompilato a risposte chiuse a scelta multipla.
Il questionario è stato suddiviso in tre sezioni: 
-nella prima sezione, dopo una breve presentazione, abbiamo inserito le domande relative alle variabili di sfondo: scuola, sesso, età; 
-nella seconda sezione, sono domande relative alle abitudini di vita dei ragazzi durante il lockdown per Covid-19 (fattore indipendente); 
-nella terza sezione ci sono poi le domande relative all’avere attualmente disturbi del comportamento alimentare (fattore dipendente). 

Il questionario presenta una breve premessa iniziale per esplicitare gli obiettivi della nostra ricerca ed esso si compone di 10 domande a scelta multipla, ognuna con quattro alternative di risposta ad eccezione dell’ultima domanda che presenta solo due alternative di risposta. Le domande sono formulate con termini semplici e di immediata comprensione, con le quali ci è stato possibile rilevare comportamenti, atteggiamenti e scelte personali.
Abbiamo scelto come strumento di rilevazione dati il questionario autocompilato a risposte chiuse, in quanto facilita e velocizza la raccolta dei dati.

QUESTIONARIO A DOMANDE CHIUSE 

Gli stili di vita durante la pandemia e i disturbi del comportamento alimentare 

QUESTIONARIO ANONIMO 

Chiediamo la tua collaborazione a questa ricerca educativa condotta presso il Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di Torino. Garantiamo l’assoluta riservatezza delle risposte alle domande da te fornite, le quali rimarranno anonime e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche.

SCUOLA: ___________________________________________
SESSO:   M      F
ETÀ: ________

	1.1 Quanto tempo hai trascorso in casa senza uscire durante la pandemia da Covid-19?
	· Meno di una settimana 
· Più di una settimana 
· Un mese
· Più di un mese

	2.1 Quanto tempo trascorrevi giornalmente sui social durante la pandemia da Covid-19?
	· Meno di un’ora
· Più di un’ora
· Più di quattro ore
· Tutto il giorno

	3.1 Quanto spesso comunicavo con i tuoi amici settimanalmente durante la pandemia da Covid-19?
	· Mai 
· Una volta a settimana 
· Tre volte a settimana 
· Tutti i giorni 

	4.1 Quante volte a settimana percepivi uno stato di stress durante la pandemia da Covid-19?
	· Mai
· Raramente 
· Quasi sempre
· Sempre

	5.1 Quante volte a settimana consumavi merendine, snack e bevande zuccherate durante la pandemia da Covid-19?
	· Mai
· Una volta a settimana 
· Tre volte a settimana 
· Tutti i giorni 

	6.2 Quante volte a settimana pratichi attività fisica? 
	· Mai 
· Una volta a settimana 
· Tre volte a settimana 
· Tutti i giorni 

	7.2 Ti è mai capitato di abbuffarti di cibo in modo incontrollato?
	· Mai 
· Una volta a settimana 
· Tre volte a settimana 
· Quasi tutti i giorni 

	8.2 Ti è mai capitato di provare uno stato di preoccupazione prima o durante il pasto?
	· Mai 
· Una volta a settimana 
· Tre volte a settimana 
· Quasi tutti i giorni 

	9.2 Hai mai rinunciato a momenti con i tuoi amici per paura di dover avere a che fare con il cibo? 
	· Mai 
· Una volta
· Più di due volte 
· Spesso

	10.2 Hai vissuto forti momenti stressanti durante la pandemia da Covid-19?
	· Sì 
· No 





9. Definizione del piano di rilevazione dati e raccolta dati 

Abbiamo contattato telefonicamente e poi successivamente incontrato il professore Costa Marco, insegnante di matematica e fisica presso la scuola secondaria di secondo grado, Liceo scientifico Statale Leonardo Cocito, situato ad Alba (CN). Gli abbiamo esposto l’obiettivo della nostra ricerca e la nostra volontà di somministrare i questionari a ragazzi di quattordici anni. Dopo aver avuto il permesso dal dirigente scolastico, abbiamo consegnato i questionari al professore perchè li somministrasse ai ragazzi di una delle sue classi prime e gli abbiamo poi dato alcune linee guida: somministrare i questionari contemporaneamente a tutti i ragazzi; lasciare loro solo qualche minuto per compilarli, per fare in modo che le risposte date fossero il più spontanee possibile e riducendo così al minimo la possibilità di confronto con i compagni sulle risposte da dare. Quando siamo tornate a prelevare i questionari compilati, il docente ci ha raccontato che, negli ultimi dieci minuti di lezione, ha spiegato brevemente ai ragazzi il motivo per il quale erano somministrati loro questi questionari e successivamente ha proceduto alla somministrazione. La classe prima da lui scelta contava in totale 30 alunni.  

Dopo che il docente ci ha riconsegnato i questionari compilati, abbiamo proceduto ad inserire i risultati ottenuti in una matrice dati, tramite foglio elettronico Excel. 

Matrice dei dati (allegato Excel)

[image: ]
10. Tecniche di analisi dei dati, controllo delle ipotesi e interpretazione dei risultati 

Tecniche di analisi dei dati
Dopo aver inserito tutte le risposte dei questionari nella matrice dei dati Excel, è stato utilizzato il programma JsStat per effettuare l’analisi di essi. Abbiamo effettuato un’ analisi dei dati ad alta strutturazione, usando quindi l’analisi monovariata e bivariata delle variabili. 

· ANALISI MONOVARIATA DELLE VARIABILI INDIPENDENTI E DIPENDENTI 

L’analisi monovariata analizza ogni singola variabile del questionario, calcolando la distribuzione di frequenza (frequenza semplice e cumulata, con le loro percentuali) , gli indici di tendenza centrale (moda, mediana, media) e quelli di dispersione (squilibrio, campo di variazione, differenza interquartilica e scarto tipo).
Il programma crea per ogni variabile analizzata una tabella e un grafico a barre che indica la distribuzione degli stati della variabile nel campione esaminato. 

Variabili indipendenti 

[image: ]

Dal grafico emerge che il 43% dei ragazzi ha trascorso più di un mese in casa senza uscire durante la pandemia da Covid-19, mentre solo il 13% ha trascorso meno di una settimana in casa. 
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Dal grafico emerge che il 50% dei ragazzi trascorreva più di quattro ore al giorno sui social durante la pandemia, mentre solo il 7% trascorreva tutto il giorno sui social.


[image: ]

Dal grafico emerge che il 73% dei ragazzi comunicava con i suoi amici durante la pandemia da Covid-19 tutti i giorni, mentre solo il 3% non comunicava mai con i propri amici. 

[image: ]

Dal grafico emerge che il 37% dei ragazzi percepiva raramente uno stato di stress durante la pandemia da Covid-19, mentre solo il 3% afferma di aver sempre percepito uno stato di stress. 
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Dal grafico emerge che il 53% dei ragazzi consumava tutti i giorni merendine, snack e bevande zuccherate durante la pandemia, mentre solo il 3% dichiara di non averle mai consumate. 


Variabili dipendenti
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Dal grafico emerge che il 57% dei ragazzi pratica tre volte a settimana attività fisica, mentre il 10% dichiara di non fare mai sport.
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Dal grafico emerge che al 53% dei ragazzi non è mai capitato di abbuffarsi di cibo in modo incontrollato, mentre solo il 10% dichiara di farlo quasi tutti i giorni. 
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Dal grafico emerge che al 77% dei ragazzi non è mai capitato di provare uno stato di preoccupazione prima o durante il pasto, mentre è capitato solo ad un ragazzo su trenta. 
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Dal grafico emerge che il 90% dei ragazzi non ha mai rinunciato ad uscire con i propri amici per paura di dover avere a che fare con il cibo, mentre solo ad una persona su trenta è capitato spesso. 
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Dal grafico emerge che il 57% dei ragazzi non ha vissuto forti momenti stressanti durante la pandemia, mentre il 43% dichiara di averne vissuti. 

























•ANALISI BIVARIATA DELLE VARIABILI INDIPENDENTI E DIPENDENTI

L’analisi bivariata, con l’utilizzo della “tabella a doppia entrata”, controlla la presenza di relazioni significative tra le due variabili: quella indipendente, “le abitudini di vita durante il lockdown” e quella dipendente, “ l’avere disturbi del comportamento alimentare”.
Nella tabella a doppia entrata possiamo osservare:
-le frequenze osservate (O) 
-le frequenze attese (A)
Più c’è distanza tra le frequenze osservate e quelle attese, più ci sarà una relazione significativa tra le due. Per stabilire la presenza di queste relazioni prendiamo in considerazione due indici di forza: X quadro e la sua significatività. 
Più l’X quadro si avvicina a ⅓ dei numeri di casi, più la relazione sarà forte. Se invece è più vicino allo zero, aumenta la probabilità che la relazione non esista. 
La significatività dell’X quadro rappresenta, invece, la probabilità che esso sia diverso da zero per effetto del caso. Se è inferiore a 0,05 è probabile che la relazione sia significativa.
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Non è emersa significatività della relazione, in quanto la relazione di significatività era maggiore di 0.05 e alcune frequenze attese sono risultate minori di 1. 
Da quanto osservato possiamo dire che la maggior parte dei ragazzi che hanno trascorso un mese o più in casa senza uscire, praticano attualmente attività fisica tre volte a settimana. 
Questo non è in accordo con il quadro teorico. 
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Non è emersa significatività della relazione, in quanto la relazione di significatività era maggiore di 0.05 e alcune frequenze attese sono risultate minori di 1. 
Da quanto osservato possiamo dire che alla maggior parte dei ragazzi che hanno trascorso più di un mese senza uscire di casa, non è mai capitato di abbuffarsi di cibo in modo incontrollato. 
Questo non è in accordo con il quadro teorico. 
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Non è emersa significatività della relazione, in quanto la relazione di significatività era maggiore di 0.05 e alcune frequenze attese sono risultate minori di 1. 
Da quanto osservato possiamo dire che ai ragazzi che hanno trascorso un mese a casa durante la pandemia, non è mai successo di provare uno stato di preoccupazione prima o durante il pasto. 
Questo non è in accordo con il quadro teorico. 
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Non è emersa significatività della relazione, in quanto la relazione di significatività era maggiore di 0.05 e alcune frequenze attese sono risultate minori di 1. 
Da quanto osservato possiamo dire che i ragazzi che hanno trascorso più di una settimana senza uscire durante la pandemia, non hanno mai rinunciato ad uscire con i propri amici per paura di dover fare a che fare con il cibo. 
Questo non è in accordo con il quadro teorico. 
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È emersa significatività della relazione, in quanto abbiamo ottenuto che l’X quando ha come valore 0,25, per cui la significatività è di 0,96; ciò significa che questa relazione ha il 0,96% di possibilità di essere imputata al caso e circa l’1,96% di esistere.
Da quanto osservato possiamo dire che la maggior parte dei ragazzi che ha trascorso più di un mese in casa senza uscire, ha vissuto forti momenti stressanti. 
Questo è in accordo con il quadro teorico. 
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Non è emersa significatività della relazione, in quanto la relazione di significatività era maggiore di 0.05 e alcune frequenze attese sono risultate minori di 1. 
Da quanto osservato possiamo dire che i ragazzi che trascorrevano più di quattro ore sui social durante la pandemia, praticano tre volte a settimana attività fisica. 
Questo non è in accordo con il quadro teorico. 
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Non è emersa significatività della relazione, in quanto la relazione di significatività era maggiore di 0.05 e alcune frequenze attese sono risultate minori di 1. 
Da quanto osservato possiamo dire che ai ragazzi che trascorrevano più di un’ora al giorno sui social durante la pandemia, non è mai capitato di abbuffarsi di cibo in modo incontrollato. 
Questo non è in accordo con il quadro teorico.
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Non è emersa significatività della relazione, in quanto la relazione di significatività era maggiore di 0.05 e alcune frequenze attese sono risultate minori di 1. 
Da quanto osservato possiamo dire che alla maggior parte dei ragazzi che trascorreva più di quattro ore al giorno sui social durante la pandemia, non è mai capitato di provare uno stato di preoccupazione prima o durante il pasto. 
Questo non è in accordo con il quadro teorico. 
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Non è emersa significatività della relazione, in quanto la relazione di significatività era maggiore di 0.05 e alcune frequenze attese sono risultate minori di 1. 
Da quanto osservato possiamo dire che i ragazzi che trascorrevano più di quattro ore al giorno sui social durante la pandemia, non hanno mai rinunciato ad uscire con i propri amici per paura di dover avere a che fare con il cibo. 
Questo non è in accordo con il quadro teorico. 
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Non è emersa significatività della relazione, in quanto la relazione di significatività era maggiore di 0.05 e alcune frequenze attese sono risultate minori di 1. 
Da quanto osservato possiamo dire che la maggior parte dei ragazzi che trascorreva più di quattro ore al giorno sui social durante la pandemia, non ha vissuto forti momenti stressanti.
Questo non è in accordo con il quadro teorico. 
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Non è emersa significatività della relazione, in quanto la relazione di significatività era maggiore di 0.05 e alcune frequenze attese sono risultate minori di 1. 
Da quanto osservato possiamo dire che i ragazzi che percepivano raramente uno stato di stress durante la pandemia, praticano attualmente tre volte a settimana attività fisica. 
Questo è in accordo con il quadro teorico. 
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Non è emersa significatività della relazione, in quanto la relazione di significatività era maggiore di 0.05 e alcune frequenze attese sono risultate minori di 1. 
Da quanto osservato possiamo dire che ai ragazzi che percepivano raramente uno stato di stress, non è mai capitato di abbuffarsi di cibo in modo incontrollato. 
Questo è in accordo con il quadro teorico. 
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Non è emersa significatività della relazione, in quanto la relazione di significatività era maggiore di 0.05 e alcune frequenze attese sono risultate minori di 1. 
Da quanto osservato possiamo dire che ai ragazzi che hanno percepito quasi sempre uno stato di stress durante la pandemia, non è mai capitato di provare uno stato di preoccupazione prima o durante il pasto. 
Questo non è in accordo con il quadro teorico. 
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Non è emersa significatività della relazione, in quanto la relazione di significatività era maggiore di 0.05 e alcune frequenze attese sono risultate minori di 1. 
Da quanto osservato possiamo dire che ai ragazzi che percepivano raramente uno stato di stress durante la pandemia, non è mai capitato di rinunciare ad uscire con i propri amici per paura di dover avere a che fare con il cibo. 
Questo è in accordo con il quadro teorico. 
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Non è emersa significatività della relazione, in quanto la relazione di significatività era maggiore di 0.05 e alcune frequenze attese sono risultate minori di 1. 
Da quanto osservato possiamo dire che i ragazzi che non hanno mai percepito uno stato di stress durante la pandemia, non hanno mai vissuto forti momenti stressanti durante la pandemia. 
Questo è in accordo con il quadro teorico. 

Controllo delle ipotesi e interpretazione dei risultati 

Attraverso l’analisi monovariata dei dati abbiamo ricavato i seguenti risultati:

· Il 43% dei ragazzi ha vissuto più di un mese in casa, senza uscire durante la pandemia da Covid 19
· Il 50% dei ragazzi trascorreva più di quattro ore sui social giornalmente, mentre solo il 7% tutta la giornata
· Il 73% dei ragazzi afferma di essere stato in contatto con gli amici tutti i giorni
· Solo l’1% dei ragazzi dichiara di aver percepito uno stato di stress
· Il 53% dei ragazzi consumava tutti i giorni merendine, snack e bevande zuccherate
· Il 57% pratica attività fisica, mentre solo il 10% non fa mai sport
· Il 53% dichiara di non essersi mai abbuffato, mentre il 10% tutti i giorni
· Il 77% non ha mai provato uno stato di preoccupazione prima o durante il pasto, mentre solo il 3% lo prova per quasi tutti i giorni 
· Il 90% non ha mai rinunciato ad uscite con gli amici per paura di dover avere a che fare con il cibo, mentre solo al 3% dei ragazzi è capitato spesso. 
· Il 57% non ha vissuto momenti stressanti durante la pandemia da Covid-19, mentre il 43% ha vissuto momenti di stress. 

Dall’analisi bivariata fatta sul nostro campione, possiamo osservare che spesso i risultati ottenuti non coincidono con il quadro teorico. 
Come abbiamo affermato nel quadro teorico l’isolamento sociale forzato, il distanziamento sociale e lo stress provato per la situazione durante la pandemia da Covid-19, possono aver portato allo sviluppo o al peggioramento di disturbi alimentari, portando l’individuo ad abbuffarsi più spesso, a provare ansia e preoccupazione a causa dei pasti e a praticare più attività fisica del dovuto.


11. Riflessione sull’esperienza compiuta 

Arrivate al termine del nostro rapporto di ricerca, oltre ad aver constatato quanto lungo e complesso sia condurre una ricerca empirica, abbiamo potuto mettere in pratica ciò che durante le lezioni abbiamo studiato nella teoria. E’ stato dunque un lavoro molto formativo, che ci ha permesso di fare nuove esperienze come creare e somministrare questionari, usufruire di programmi mai usati in precedenza come quello di JsStat.
La scelta del problema conoscitivo è stata dettata dal sentire molto vicino a noi questo tema, anche in relazione alle difficoltà che ognuno di noi ha dovuto affrontare durante la pandemia da Covid-19. Questo inoltre è un problema, purtroppo, sempre di grande attualità ma spesso poco discusso e trattato. Gli articoli usati per la costruzione del nostro quadro teorico, così come i dati raccolti grazie ai questionari, sono stati per noi fonte di approfondimento personale sul tema della nostra ricerca, poiché ci hanno fornito informazioni e nozioni utili a farci conoscere aspetti della realtà contemporanea che prima ignoravamo.
C’è stata tra di noi una grande collaborazione che ha permesso così un buon svolgimento della ricerca e l’acquisizione di nuove competenze. 
 

12. Sitografia 

· Dondi A., Lenzi J., Candela E., Lanari M.; “Covid-19: come la pandemia ha aumentato la food insecurity e alterato il regime alimentare nelle famiglie italiane”, https://www.researchgate.net/profile/Marcello-Lanari/publication/351755407_Covid-19_come_la_pandemia_ha_aumentato_la_food_insecurity_e_alterato_il_regime_alimentare_nelle_famiglie_italiane/links/60ae5dcd92851c168e4378f7/Covid-19-come-la-pandemia-ha-aumentato-la-food-insecurity-e-alterato-il-regime-alimentare-nelle-famiglie-italiane.pdf, Maggio 2021.

· Zaccagnino M., Cuscino M., Callerame C., Civilotti C.; sezione Esperienze "Covid-19 e disturbi dell’alimentazione: il ruolo della terapia EMDR Covid-19 and eating disorders: the role of the EMDR therapy." Una storia clinica: 63. https://www.aupi.it/site/wp-content/uploads/2022/01/LINK1-2021.pdf#page=63 
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e il residuo standardizzato di cella, ossia lo
scarto tra frequenza osservata e attesa
rapportato alla radice quadrata della
frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore
a +1,96 vi e attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione
significativa tra le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

V1xV9

V9-> Marginale
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Il valore di X quadro non e significativo dato che vi sono frequenze

attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:

® |a frequenza osservata O
® |a frequenza attesa A

o il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della
frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi &
attrazione significativa tra le due modalita delle variabili (a
livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione

significativa tra le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

V1x V10
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X quadro = 0.25. Significativita = 0.969
V di Cramer = 0.09

Nelle celle della tabella sono indicati:

e |a frequenza osservata O

® |a frequenza attesa A

o il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi e
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

V2 x V6
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Il valore di X quadro non e significativo dato che vi
sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento
ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

® |a frequenza osservata O

e l|afrequenza attesa A

e il residuo standardizzato di cella, ossia lo
scarto tra frequenza osservata e attesa
rapportato alla radice quadrata della
frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore
a +1,96 vi ¢ attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione
significativa tra le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

V2 x V7
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Il valore di X quadro non e significativo dato che vi
sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento
ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

® |a frequenza osservata O

e l|a frequenza attesa A

e il residuo standardizzato di cella, ossia lo
scarto tra frequenza osservata e attesa
rapportato alla radice quadrata della
frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi e attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili
(a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96
vi & repulsione significativa tra le modalita
delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

V2 x V8
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Il valore di X quadro non e significativo dato che vi
sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento
ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

la frequenza osservata O

la frequenza attesa A

il residuo standardizzato di cella, ossia lo
scarto tra frequenza osservata e attesa
rapportato alla radice quadrata della
frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore
a +1,96 vi e attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione
significativa tra le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

V2 x V9
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Il valore di X quadro non e significativo dato che vi sono frequenze
attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

® |a frequenza osservata O

® |a frequenza attesa A

e il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della
frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi &
attrazione significativa tra le due modalita delle variabili (a
livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione
significativa tra le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V2 x V10
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Il valore di X quadro non e significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

® |a frequenza osservata O
® |a frequenza attesa A

o il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi € attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi e
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

V4 x V6

V6-> Marginale
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Il valore di X quadro non e significativo dato che vi
sono frequenze attese minori di 1. Fare
riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

la frequenza osservata O

la frequenza attesa A

il residuo standardizzato di cella, ossia lo
scarto tra frequenza osservata e attesa
rapportato alla radice quadrata della
frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi e attrazione
significativa tra le due modalita delle
variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa
tra le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
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Il valore di X quadro non e significativo dato che vi
sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento
ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

e |a frequenza osservata O

e la frequenza attesa A

e il residuo standardizzato di cella, ossia lo
scarto tra frequenza osservata e attesa
rapportato alla radice quadrata della
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Tabella a doppia entrata:
V4 x V8

V8-> Marginale
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Il valore di X quadro non e significativo dato che vi
sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento

ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

® |a frequenza osservata O

e |a frequenza attesa A

e il residuo standardizzato di cella, ossia lo
scarto tra frequenza osservata e attesa
rapportato alla radice quadrata della
frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi € attrazione significativa
tra le due modalita delle variabili (a livello di
fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle

due variabili
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Tabella a doppia entrata:

V4 x V9
V9-> Marginale
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Il valore di X quadro non e significativo dato che vi sono frequenze
attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

® |a frequenza osservata O

® |a frequenza attesa A

e il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della
frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi &
attrazione significativa tra le due modalita delle variabili (a
livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione
significativa tra le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
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Il valore di X quadro non e significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

® |a frequenza osservata O
® |a frequenza attesa A

o il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi e
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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